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Figura 2.19: localizzazione delle stazioni fisse di misura della qualità dell’aria nella provincia di 
Milano 
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Tabella 2.4: caratterizzazione delle stazioni fisse di misura della rete della Provincia di Milano 
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2.2.4. Acqua 

Aspetti generali 

“La qualità delle risorse idriche in Provincia di Milano costituisce un fattore critico in riferimento 
alla sostenibilità dello sviluppo locale. 

Il sistema economico e insediativo provinciale vive dell’utilizzo delle proprie riserve di acque 
sotterranee e superficiali. La qualità delle acque superficiali in provincia di Milano è ancora 
prevalentemente “pessima o scadente” e si registrano di recente alcuni peggioramenti. 
Miglioramenti sono visibili nei contesti dove sono stati attivati interventi di tutela del deflusso 
minimo vitale o di collettamento e depurazione. Recentemente Milano ha sbloccato la 
situazione di deficit di depurazione, per anni causa di impatti ambientali gravissimi sull’intero 
bacino padano, ma in provincia permangono situazioni di deficit locale, soprattutto per gli 
impianti con bassa potenzialità e alcune aree della provincia non sono ancora raggiunte dalle 
reti di collettamento. 

Anche per le acque sotterranee la situazione si presenta critica: nel 40% dei casi  monitorati le 
caratteristiche idrochimiche risultano “scadenti a causa di impatto antropico rilevante”. 
Complessivamente su tutto il territorio provinciale, i pozzi pubblici in cui sono stati riscontrati 
fenomeni di contaminazione, o per cui sono stati riscontrati superamenti delle concentrazioni 
massime ammissibili per almeno uno dei parametri da esso indicati, risulta pari al 25% del 
totale. (Rapporto di sostenibilità della Provincia di Milano 2007). 

In questo contesto il Martesana Adda rappresenta un area territoriale significativamente 
connotata dal sistema idrografico, per la presenza del naviglio e del fiume da cui prende 
nome. Il territorio vignatese non è tuttavia interessato dalla presenza di importanti corsi 
d’acqua, ma dal solo reticolo idrografico minore, censito e cartografato anche negli studi 
geologici propedeutici al nuovo PGT. 

Il fabbisogno idrico del Comune di Vignate è soddisfatto dai prelievi di acqua dalle falde 
sotterranee, con un valore dei prelievi medi annui, da pozzi pubblici e privati, pari a circa 
990.000 m3, come mostrato nella tabella seguente riportante i dati sui prelievi di acque 
sotterranee forniti dal SIA della Provincia di Milano. Gli emungimenti effettuati dai 25 pozzi 
presenti nel territorio comunale di Vignate garantiscono una dotazione idrica pari a circa 330 
l/(ab g) (dato al 10 /1/2003 - fonte SIA Provincia di Milano). 

Approfondimento per l’area oggetto di intervento 

a) Inquadramento idrogeologico 
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Nel sottosuolo dell’area Milanese e del settore mediano della pianura Padana compresa tra 
l’Adda e il Ticino sono state individuate tre litozone sedi di importanti acquiferi. Le tre litozone 
hanno, dall’alto verso il basso, una granulometria decrescente e la loro denominazione e la 
seguente. 

Litozona sabbioso ghiaiosa: molto importante per via dell’intenso sfruttamento essendo sede 
della falda superficiale, è in pratica l’acquifero tradizionale. Questa litozona corrisponde ai 
depositi del livello fondamentale della pianura, ai depositi terrazzati con “ferretto” ed al ceppo, 
ovvero a le unità caratterizzate da granulometrie elevate. La granulometria è in genere 
decrescente da nord verso sud, sia dall’alto verso il basso e sia longitudinalmente. 

Gli spessori di questa litozona sono molto importanti al fine di valutare anche le potenzialità 
idriche della regione. A tal scopo si è raccolta una notevole documentazione relativa a 
sondaggi effettuati nel territorio di Pioltello e comuni limitrofi per cercare di ricostruire il livello 
base inferiore della litozona.  

Il livello inferiore viene identificato da tutti con la comparsa dei primi orizzonti argillosi che 
isolano la falda superficiale dalle falde semi-artesiane sottostanti. 

Il livello di base della litozona, rappresentato dalla comparsa delle argille, probabilmente non 
ha una continuità laterale definita con precisione, potrebbe avere delle interruzioni con dei 
passaggi eteropici a granulometrie maggiori, con limi e sabbie fini. 

Litozona sabbioso-argillosa: contiene degli importanti acquiferi separati dal primo da alcuni 
livelli argillosi. L’importanza è data dal fatto che nel corso degli ultimi anni per via 
dell’inquinamento della falda superficiale in alcune zone della pianura lombarda questo 
acquifero è stato ricercato e sfruttato nel corso delle nuove perforazioni. Si tratta di una 
litozona a granulometria fine con livelli sabbiosi alternati a orizzonti argillosi che spesso 
isolano piccole falde all’interno dell’acquifero.  La potenzialità di questo acquifero è molto 
limitata per via della scarsa potenzialità laterale degli strati permeabili. Se ne raccomanda 
quindi un uso attento e riservato solo alle acque per uso potabile. 

Litozona argillosa: sede degli acquiferi profondi. La litozona è composta da sedimenti di 
origine marina molto fini con diffuse intercalazioni limose sede dell’acquifero. Le acque di 
questo acquifero sono generalmente sconsigliate all’uso potabile per via di presenza di liquidi 
salati o salmastri. 

Le tre litozone testimoniano l’evoluzione della pianura Padana avvenuta nel corso della storia 
geologica. La prima litozona rappresenta un ambiente di trasporto e sedimentazione ad 
energie elevate, continentale di ambiente fluviale e fluvioglaciale. La litozona sabbioso 
argillosa un ambiente di transizione tra la prima e l’ultima litozona. La terza un ambiente 
marino di sedimentazione in acque calme. 
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Di seguito (cfr. Fig. 2.20) si riporta la sezione idrogeologica E-W che attraversa i territori 
comunali di Melzo e Vignate, ricostruita correlando le successioni stratigrafiche riscontrate in 
corrispondenza dei pozzi pubblici e privati della zona. In essa risulta ben evidente l’assetto 
idrogeologico sopra descritto. 

 

Figura 2.20: sezione idrogeologica E-W Vignate-Melzo 

b) La falda freatica nel territorio comunale e nell’area di indagine 

Dal punto di vista idrogeologico il territorio comunale di Vignate è caratterizzato da una falda 
freatica con direzione di scorrimento verso sud. La falda presenta delle ottime possibilità di 
ricarica sia dalle acque piovane che si infiltrano nel terreno con facilità sia dalle acque irrigue 
(che provengono dal Naviglio della Martesana posto a nord del territorio comunale) che 
soprattutto nel periodo estivo, quando l’attività agricola richiede dei forti apporti idrici, 
permettono al livello della falda di innalzarsi decisamente con oscillazioni che raggiungono in 
alcune zone escursioni di  diversi metri.  

I ogni caso si può affermare che: 
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- i massimi positivi annuali cadono generalmente tra luglio e settembre, mentre gli 
abbassamenti più rilevanti riguardano i mesi di aprile e maggio, subordinatamente 
novembre e dicembre. 

- alcuni valori degli abbassamenti coincidono con i periodi di asciutta del Naviglio della 
Martesana. 

- l’andamento medio della superficie freatica è in leggero ma costante aumento. 

- le isofreatiche (linee di uguale altezza della superficie freatica dal livello del mare) 
hanno un andamento N-S. 

- il gradiente delle falda é di circa 2,5-3 per mille 

La situazione sopra descritta viene riportata nella Carta Idrogeologica di Tav. 9, in cui sono 
messe in evidenza le linee isopiezometriche (in m s.l.m.) della falda freatica riferite al periodo 
di minima soggiacenza e in particolare al mese di agosto 2005 – fonte SIF (Sistema 
Informativo Falda) della Provincia di Milano. 

Nell’area di interesse il livello freatico oscilla tra profondità di circa 3.5/4.0 metri da p.c. 
(soggiacenza minima) e di circa 5.5/6.0  metri da p.c. (soggiacenza massima). Il livello di 
soggiacenza minimo viene raggiunto generalmente in corrispondenza del trimestre luglio-
agosto-settembre. Durante l’esecuzione delle indagini (gennaio 2008) la falda è stata misurata 
in corrispondenza dei fori di sondaggio ad una profondità compresa tra circa 5.5 m e 6.0m. 

c) Idrografia superficiale 

Il territorio comunale di Vignate è caratterizzato dalla presenza di un fitto reticolo idrografico 
superficiale. Le passate pratiche agricole hanno dato luogo alla formazione di una rete di 
canali e rogge artificiali derivanti da numerose prese irrigue del Naviglio Martesana posto a 
Nord.  

La presenza di numerose risorgive di falda all’interno del territorio comunale ha dato luogo alla 
formazione di numerosi fontanili, il cui reticolo si affianca ed interagisce con quello costituito 
dalle rogge stesse. 

L’area  oggetto dell’intervento è in particolare interessata dai seguenti corsi d’acqua (confronta 
Tav.10): 

- Roggia Pirola: confina a est con l’area oggetto; presenta direzione di scorrimento 
verso sud; 

- Fontanile Masnadora: scorre a sud dell’area in oggetto con direzione di scorrimento 
verso sud-ovest; 
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- Roggia Rogorone o Roggia Sant’Agata: in questa porzione del territorio si presenta 
alquanto ramificata con diverse derivazioni secondarie, alcune delle quali 
attraversano l’area in oggetto. La loro valenza idraulica è strettamente legata 
all’attività irrigua dei terreni sui quali competono.  Il ramo principale presenta 
direzione di scorrimento verso sud e arriva a lambire il perimetro est di Cascina 
Gudo. 

2.2.5. Natura e agricoltura 

Aspetti generali 

“La rigenerazione delle compenti biotiche dell’ambiente è affidata, nel territorio di Vignate e 
del sud-est milanese alla presenza delle aree protette del Parco Regionale Agricolo Sud 
Milano. L’elevata estensione di territorio sottoposto a vincolo (oltre 2/3 del totale), in continuità 
con gli ambiti protetti dei comuni vicini, favorisce la conservazione dei suoli, la possibilità di 
ricostituzione di aree boscate, la rigenerazione e la difesa dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei. In un tale contesto è favorita la biodiversità all’interno del mosaico degli 
ecosistemi ad uso promiscuo agricolo.  

Poco o per niente diffusa nel territorio vignatese la pratica delle produzioni bioagricole, come 
risulta dal rapporto Ecosistema Metropolitano 2006 della Provincia di Milano. Le politiche di 
settore del Piano di Settore Agricolo del Parco Sud, prospettano tuttavia trend positivi per 
l’inserimento di pratiche agricole sostenibili compatibili con la difesa della biodiversità. 

La vasta estensione delle aree protette a Vignate è tale da non poter ipotizzare un aumento 
delle superfici, che si presentano inoltre poco frammentate all’interno del territorio comunale. 
Non son presenti siti d’interesse comunitario (SIC) né zone di protezione speciale (ZPS) ai 
sensi delle direttive CE Uccelli e Habitat”. 

Approfondimento per l’area oggetto di intervento 

Si tratta di aree storicamente occupate dall’attività agricola tipica della media pianura orientale 
della fascia dei fontanili, con discreta presenza di prati e prevalenza di cereali autunno-vernini 
tra i seminativi. 

Mediamente la superficie a seminativi era pari all’ 80%. La normale rotazione era costituita da: 
frumento, mais e lino. Ora l’utilizzo è limitato ai cereali autunno vernini alternati a prati. 

Attualmente la superficie in oggetto (che misura circa 8 ettari) è suddivisa in tre appezzamenti 
delimitati ad est (cfr. foto seguente) dalla Roggia Pirola a Sud dalla Roggia Masnadora che 
scorre fino a lambire il piccolo Fontanile Bisolo; ad ovest dalla roggia Sant’Agata.  
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Cascina Gudo e l’area oggetto di variante 

La Cascina Gudo, ai margini dell'abitato, presenta uno stato di conservazione ancora buono 
anche se è solo  parzialmente occupata; la sua tipologia edilizia è quella degli edifici in linea. 
Le colture presenti sono al momento in prevalenza  prato permanente e frumento; vi sono 
anche filari alberati. 

Quanto sopra descritto è in accordo con i dati reperiti nello  “Studio sul Paesaggio Agrario 
della Provincia di Milano” redatto dalla Direzione di Progetto Pianificazione Territoriale 
Servizio Pianificazione Paesistica di cui alla scheda sotto riportata. 

. 

Studio sul Paesaggio Agrario della Provincia di Milano: scheda di vocazionalità 
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Per quanto riguarda la vegetazione essendo le aree esaminate classificabili come “seminativi 
semplici” non si può far altro che prendere atto del normale avvicendamento di specie quali il 
frumento ed il prato stabile.  

Campi coltivati a Frumento 

Circa 2400 m2 del terreno sono attualmente coltivati a frumento. Nelle aree limitrofe o 
marginali sono comunque state notate specie quali Dactylis glomerata; Poa trivialis; 
Polygonum persicaria, Senecio vulgaris; Anagallis spp. Papaver rhoeas; Centaurea cyanus 
(fiordaliso comune); 

Campi a prato stabile  

Circa il 70% del terreno preso in esame consiste di formazioni erbacee coltivate a prato 
stabile sfalciato e concimato quindi a basso grado di naturalità, ma tuttavia con un certo grado 
di pregio paesaggistico dovuto alla ricchezza floristica che è sempre elevata. La composizione 
floristica di queste vegetazioni, sempre piuttosto costante, è determinata da fattori di disturbo 
antropico quali lo sfalcio periodico, che favorisce le specie a pronta ripresa vegetativa o a 
precoce fruttificazione, e la concimazione periodica che compensa il progressivo 
l’impoverimento di nutrienti della cenosi causato dal periodico asporto di biomassa. Dal punto 
di vista strutturale va rilevata la copertura totale del suolo che dimostra una buona produttività 
e ricchezza di queste vegetazioni. Tra le specie  più diffuse citiamo tra le graminacee: 

- Arrehenatheum elatius, Holcus lanatum, Lolium perenne, Anthoxantum odoratum, 
Dactylis glomerata, Poa pratensis, Phleum pratense. 

Tra le leguminose si citano Lotus corniculatus, Trifolium pratense, Trifolium repens e 
numerose altre specie termo-xerofile come Salvia pratensis, Achillea millefolium, Silene 
vulgaris e Galium mollugo. 

Filari  

L’opera di disboscamento avvenuta nell’ultimo secolo ha in alcuni casi risparmiato strette 
lunghe fasce di vegetazione boschiva o arbustiva; i filari bordanti i canali di irrigazione ed i 
campi coltivati rappresentano molto spesso l’unico elemento vegetazionale verticale del 
paesaggio agrario. 
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Filari di pioppi 

Le due foto sopra raffigurano un filare di una decina di pioppi (Populus xeuroamericana) posti 
a nord del campo. Sotto lo stesso filare ripreso da sud. 

 

Filari di pioppi 

Emergenze arboree sparse 

Nei quadranti sud e sud-est del terreno si segnalano alcuni elementi lineari di poco pregio 
composti da Robinia pseudoacacia 

 

Robinia pseudoacacia 
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Più significativa invece la presenza di un grosso pioppo a ridosso del corpo della Cascina 
Gudo  

 

Grosso pioppo nei pressi di C.na Gudo 

A sinistra un Populus xeuroamericana presenta un diametro basale del tronco pari a 0,8 metri 
un’altezza di 17 metri ed una proiezione al suolo della chioma pari a circa un cerchio di 12 
metri diametro. L’età stimata è di circa 50 anni come tutti gli altri pioppi rinvenuti. 

Fauna 

Tipica delle aree d’interfaccia tra zone antropiche e zone rurali, per quanto riguarda gli uccelli, 
di rilievo si rinviene il colombaccio (Columba palumbus), la rondine (Hirundo rustica) e la 
Passera d’Italia (Passer domesticus Italiae). La Rana verde, la rana dei fossi ed il Rospo 
smeraldino (Bufo viridis) sono i principali rappresentanti degli anfibi. 

Quanto ai rettili oltre al ramarro (Lacerta viridis) e alla lucertola campestre (Podarcis sicula) 
non è infrequente l’incontro con il Biacco (Coluber viridiflavus). 

I principali mammiferi popolanti questo tipo di appezzamenti sono il coniglio selvatico 
(Oryctolagus cuniculus), il riccio (Erinaceus europaeus)  la talpa (Talpa europaeus) l’arvicola 
(Microtus arvalis) ed a volte la volpe (Vulpes vulpes). 

2.2.6. Inquinamento elettromagnetico 

Le onde che causano l’inquinamento da onde elettromagnetiche sono le radiazioni non 
ionizzanti che appartengono all’intervallo di frequenza tra 0 e 300 GHz. Si parla di ELF 
(Extremely Low Frequency  da 0 a 300 Hertz) per i campi a frequenze estremamente basse. 
Le principali sorgenti artificiali di campi ELF sono: i sistemi di trasmissione e distribuzione 
dell’energia elettrica (elettrodotti, cabine di trasformazione, le stazioni e sottostazioni 
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elettriche). Si parla invece di campi elettromagnetici ad alta frequenza quando le sorgenti 
sono gli impianti radiotelevisivi ( i ponti radio e gli impianti per la trasmissione televisiva) e 
quelli per le telecomunicazioni (i telefoni cellulari e le stazioni radio). 

Per quanto riguarda l’esposizione ai campi elettromagnetici a bassa frequenza derivanti dalla 
presenza di linee elettriche aeree ad alta ed altissima tensione (132 kV, 220 kV e 380 kV) è 
da segnalare che il territorio del comune di Vignate è attraversato in direzione nord-ovest sud-
est da un elettrodotto (tensione nominale 220 kV) della società Terna S.p.a.. Il tracciato 
dell’elettrodotto è tale per cui nella sua parte più settentrionale interessa un’area a 
destinazione funzionale produttiva mentre procedendo verso sud esso interessa un’area a 
destinazione funzionale “aree a verde gioco e sport di livello comunale”. 
 

 

tracciato dell’elettrodotto che attraverso il territorio comunale di Vignate 

2.2.7. Rumore1 

Aspetti generali 

Si veda al riguardo quanto contenuto nel par. 2.1.10 relativo la zonizzazione acustica 
comunale dei comuni di Vignate, Melzo e Liscate. 

Approfondimento per l’area oggetto di intervento 

Nell’ambito della procedura di “Valutazione previsionale di impatto acustico”, realizzata per  
l’area oggetto di intervento ai sensi dell’art. 8 della L447/95 e dell’art. art. 5 della LR13/2001, è 
stato valutato il clima acustico di zona ante-operam.  

                                                 
1 tratto da: “Valutazione previsionale di impatto acustico”, Zadig srl, giugno 2008  
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Essendo il lotto piuttosto ampio, le sorgenti di rumore predominanti variano spostandosi 
sull’area di pertinenza, anche se la rumorosità prodotta dal traffico veicolare in transito sulla 
viabilità del territorio circostante rappresenta un contributo pressoché continuo al livello di 
rumore ambientale. Lungo il bordo settentrionale del sito in esame, in prossimità del confine 
con l’insediamento esistente della Sogemar, il clima acustico è condizionato prevalentemente 
dalle attuali operazioni di movimentazione dei containers. A Ovest, invece, le emissioni sonore 
maggiormente impattanti sono determinate dalle attività svolte nell’azienda agricola stessa, 
all’interno della quale sono localizzati magazzini e stalle adiacenti agli immobili residenziali. In 
corrispondenza dell’angolo Sud-orientale dell’appezzamento, la situazione sonora è 
influenzata in maniera preponderante dalla rumorosità generata dal flusso veicolare costante 
che percorre Via Cristoforo Colombo e, saltuariamente, dall’utilizzo dello circuito per auto 
telecomandate, attivo soprattutto il sabato e la domenica. Gli edifici produttivi installati a Ovest 
e a Sud dell’area di interesse, infine, non costituiscono sorgenti di rumore significative e 
strumentalmente apprezzabili rispetto alla condizione dell’ambiente esterno.  

Il recettore residenziale più vicino all’area destinata al futuro insediamento è rappresentato da 
un’abitazione di due piani fuori terra, ubicata nell’agglomerato di Cascina Gudo; la facciata 
orientale del fabbricato è posta a circa 23 m di distanza dal muro di cinta del piazzale in 
progetto. Tutto il nucleo rurale è incluso nel territorio del Comune di Vignate ed è inserito in 
classe III (Aree di tipo misto) nella relativa zonizzazione acustica. In corrispondenza del 
recettore selezionato, allo stato attuale, le emissioni sonore prevalenti sono quelle derivanti 
dalle attività svolte dall’azienda agricola stessa; sono invece meno significativi i contributi 
sonori associati al traffico veicolare e agli stabilimenti industriali e artigianali localizzati nella 
zone produttive che si sviluppano nei Comuni di Melzo e di Liscate. In particolare, per quanto 
concerne l’impianto esistente ed operativo della ditta Sogemar, la rumorosità prodotta dalle 
operazioni condotte non costituisce nel presente un’emissione disturbante nei confronti della 
popolazione residente individuata. 

Al fine di valutare il clima acustico ante-operam e di stimare il potenziale impatto delle opere in 
progetto, in riferimento sia al ricettore sensibile identificato sia all’area circostante, è stata 
condotta un’indagine fonometrica durante la quale sono stati presi in considerazione N. 3 
punti di misura, le cui caratteristiche sono di seguito descritte: 

- Punto N. 1: lungo il confine occidentale del lotto in esame, di fronte all’edificio 
residenziale di 2 piani situato presso Cascina Gudo, con il microfono posizionato ad 
una distanza di circa 20 m dalla facciata orientale del caseggiato e a circa 4 m di 
altezza sul piano campagna; presso tale postazione, la sorgente di rumore più 
significativa, come menzionato, è rappresentata dalle attività svolte presso l’azienda 
agricola ed il rilevamento fonometrico effettuato ha fornito il livello di rumore residuo 
da attribuire al recettore selezionato. 
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- Punto N. 2: in prossimità del muro di cinta occidentale dell’insediamento esistente 
della società Sogemar, a Nord dell’appezzamento destinato al futuro ampliamento; il 
cavalletto del fonometro è stato collocato a circa 1 m di distanza all’esterno della 
recinzione ed il microfono è stato sollevato fino a superare il bordo superiore del 
muro, in modo da registrare l’emissione sonora generata dalle operazioni 
normalmente eseguite durante l’orario lavorativo dell’impianto. Il livello di rumore 
rilevato presso tale postazione costituisce una misura rappresentativa del contributo 
sonoro da associare all’attività in progetto nel sito di interesse. 

- Punto N. 3: nei pressi del bordo orientale del lotto in esame, sul retro degli immobili 
produttivi che si affacciano su Via Primo Maggio e sono compresi nel territorio del 
Comune di Melzo; il microfono è stato installato a circa 1 m di distanza a Ovest della 
Roggia Pirola e a circa 4 m di altezza rispetto alla quota del terreno agricolo. Il rilievo 
strumentale condotto presso tale posizione è risultato condizionato dalla rumorosità 
del traffico veicolare proveniente prevalentemente da Sud Est, mentre i capannoni 
presenti nelle vicinanze non costituiscono una sorgente di rumore significativa sul 
clima acustico dell’area. 

In corrispondenza di ognuna delle postazioni prescelte è stata effettuato un rilevamento 
fonometrico della durata di 24 ore, in un normale giorno infrasettimanale. 

Oltre al livello equivalente LAeq, sono stati nel contempo rilevati, per consentire un’analisi 
maggiormente significativa del fenomeno acustico in esame, i livelli statistici Ln (pesati “A” 
Fast), il Minimo Livello e il Massimo Livello durante il tempo di misura. In modo particolare, si 
è ritenuto opportuno mettere in evidenza, per ogni misura, l’indice statistico LAF95 (livello 
sonoro pesato “A”, Fast, superato per il 95% del tempo di misura) detto più comunemente 
rumore di fondo. Tale indice rappresenta in maniera normalizzata i livelli sonori minimi più 
frequenti, che caratterizzano un determinato clima sonoro.  

Le modalità di misura sono quelle indicate nell’allegato B del Decreto Ministeriale 16 Marzo 
1998. I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in condizioni meteorologiche idonee (assenza di 
vento e di precipitazioni). 

I risultati dei rilievi fonometrici sono stati inseriti in un apposito software ai fini di valutare sia il 
clima acustico esistente nell’area determinato dall’attuale configurazione delle sorgenti 
sonore. I risultati di queste elaborazioni sono presentati in forma estesa nella relazione 
“Valutazione previsionale di impatto acustico” allegata alla documentazione progettuale. 

2.2.8. Rifiuti 

Aspetti generali 
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La gestione del ciclo dei rifiuti in Provincia di Milano va progressivamente migliorando le 
proprie performance, avvicinandosi alle migliori pratiche nazionali ed internazionali, con 
elevati livelli di differenziazione e una produzione procapite inferiore alle medie regionali e 
nazionali, come risulta dall’edizione 2007 del rapporto Ecosistema Metropolitano. 

La produzione di rifiuti urbani della provincia di Milano, pur di grande rilievo in valore assoluto, 
non presenta valori pro capite elevati in rapporto al resto d'Italia. Nel 2005, con una 
produzione media ponderata di 497 kg/ab. annui (e una media aritmetica di 479 kg/ab. annui), 
i rifiuti urbani generati dalla provincia di Milano sono inferiori alla media della Lombardia e alla 
media italiana. Ma ciò che merita evidenza è sicuramente il modello di gestione (analogo nei 
risultati a quello delle altre province lombarde), basato fortemente sulla raccolta differenziata 
(al 43,42% nel 2005), con valori quindi nettamente superiori alla media italiana (nel 2005 nel 
Nord Italia pari a 35,5%, nel Centro 18,3%, nel Sud 8,1%). Il valore si differenzia all’interno del 
territorio provinciale attestandosi tra il 30 e il 35% nei Comuni della stretta cerchia milanese, 
ma arrivando a punte di eccellenza del 75% in alcuni Comuni della Brianza.  

Il Comune di Vignate si posiziona al di sopra della media provinciale per quanto riguarda 
percentuale di raccolta differenziata con un valore oltre il 55%, è dotato di un’isola ecologica 
ed ha attivato politiche di coinvolgimento attivo dei cittadini per migliorare la gestione del ciclo 
dei rifiuti. 

Per quanto riguarda invece la produzione di rifiuti, Vignate ha fatto registrare nel 2005 (dati 
Ecosistema Metropolitano 2006) una produzione media procapite di 489 kg/ab, in linea con la 
media annua provinciale, pari a circa 500 kg/ab. Di seguito si riportano i dati relativi alla 
produzione di rifiuti e allo stato della raccolta differenziata nel Comune di Vignate per l’anno 
2005, pubblicati nel SIA della Provincia di Milano. 

 

2.2.9. Mobilità2 

Offerta di trasporto attuale 

L’area vasta potenzialmente interessata dagli effetti sul sistema trasportistico  e quindi oggetto 
dell’analisi che ne definisce lo scenario attuale interessa 12 comuni della Provincia di Milano:  

                                                 
2 tratto da: “Studio di traffico sullo scalo privato di Melzo/Vignate”, Polinomia, giugno 2008 
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Bellinzago Lombardo, Cassano d’Adda, Gessate, Gorgonzola, Inzago, Liscate, Melzo, Pozzo 
d’Adda, Pozzuolo Martesana, Truccazzano, Vaprio d’Adda, e Vignate. 

L’area non è direttamente interessata dalla rete autostradale, che tuttavia la lambisce da tre 
lati: 

- a Nord, con il tracciato dell’autostrada A4 Milano-Bergamo-Brescia, recentemente 
ampliato a quattro corsie tra Milano Est e Bergamo, che nell’ambito in esame si 
raccorda alla rete ordinaria mediante gli svincoli di Agrate, Cavenago-Cambiago, 
Trezzo e Capriate; 

- ad Ovest, con il tracciato della tangenziale Est di Milano (A51), a tre corsie, che 
nell’ambito in esame si raccorda alla rete ordinaria mediante gli svincoli denominati 
SS415 Paullese, CAMM, Forlanini, Rubattino, Lambrate, Palmanova, Cologno Sud, 
Cologno Nord, Cernusco e Carugate; 

- a Sud, con il tracciato dell’autostrada A1 Milano-Bologna, a tre corsie, che nell’ambito 
in esame si raccorda alla rete ordinaria mediante gli svincoli di San Donato-
Metanopoli, San Giuliano, Melegnano e Lodi. 

Per quanto concerne la rete stradale ordinaria, essa è costituita da una fitta maglia di strade 
statali e provinciali. Tutte le ex strade statali di interesse sono ora in gestione alla Provincia di 
Milano, tanto da non poter più ravvisare, sul piano funzionale, un netto ordine gerarchico fra le 
due categorie amministrative. 

La maglia primaria è formata da diversi assi radiali, fra loro collegati da alcune direttrici 
tangenziali. 

Procedendo da Nord verso Sud, gli assi radiali includono: 

- la SS11 “Padana Superiore”, che si sviluppa a singola carreggiata collegando Milano 
(viale Palmanova) e Gorgonzola, Cassano d’Adda e Treviglio, e diramandosi presso 
Bellinzago Lombardo nella SS525 “del Brembo” diretta verso Vaprio d’Adda e 
Bergamo; 

- la SP103 “Antica di Cassano”, che si sviluppa a doppia carreggiata da Milano (via 
Rombon) a Pioltello, proseguendo quindi a singola carreggiata sino a Melzo e 
Cassano d’Adda; 

- la SP14 “Rivoltana”, che si sviluppa a doppia carreggiata da Milano (viale Forlanini) a 
Pioltello, proseguendo a singola carreggiata sino a Truccazzano e Rivolta d’Adda; 

- la SS415 “Paullese” (esterna all’area di studio), che si sviluppa a doppia carreggiata 
da Milano a Peschiera Borromeo, proseguendo quindi a singola carreggiata sino a 
Paullo e Crema. 
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Per quanto concerne invece le direttrici tangenziali, esse sono rappresentate 
fondamentalmente: 

- dalla SP121 Pobbiano-Cavenago (esterna all’area di studio), che collega Pioltello a 
Cernusco sul Naviglio ed a Carugate; 

- dalla SP13 Monza-Melzo, che collega Agrate Brianza a Gorgonzola ed a Melzo, e 
dalla SP39 “della Cerca” che ne costituisce il prolungamento verso Sud in direzione 
di Paullo e Melegnano. 

Entrambe le direttrici si sviluppano a singola carreggiata. 

La maglia stradale è poi completata da numerose strade provinciali, che assumono un ruolo 
complementare, funzionale alla distribuzione dei flussi veicolari all’interno dell’area di studio: 

- la SP176 Gessate-Bellusco, che assicura il collegamento con lo svincolo 
autostradale di Cavenago-Cambiago e con l’area Vimercatese; 

- la SP137 Truccazzano-Villa Fornaci, che rappresenta il proseguimento della 
precedente direttrice ad Est di Melzo; 

- la SP179 Villa Fornaci-Trezzo, che assicura il collegamento con il nuovo svincolo 
autostradale di Trezzo sull’Adda e con l’Isola bergamasca; 

- la SP180 Pozzuolo Martesana-Trezzano Rosa, che assicura una connessione 
diretta, seppur di secondaria importanza, fra l’area di Melzo e quella di Trezzo 
sull’Adda; 

- la SP104 Truccazzano-Trezzo sull’Adda, che costeggia la valle dell’Adda al limite 
orientale dell’area di studio; 

- la SP161 Paullo-Vignate, che assicura la connessione fra la SP103, la SP14, la SP39 
e la SS415 ad Ovest di Melzo. 

Per quanto concerne specificamente l’accessibilità alla zona industriale di Melzo/Liscate, essa 
è assicurata essenzialmente dalla SP13, che la lambisce sul lato Est connettendosi a viale 
Colombo e via S.Elia, e dalla SP14, che la lambisce invece sul lato Sud connettendosi alla 
sola via Verona. 

Il complesso della viabilità di accesso all’area e rappresentato nelle seguenti figure. 
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viabilità regionale di accesso all’area (stato di fatto) 
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viabilità sovra-comunale di accesso all’area (stato di fatto) 

 

 

viabilità locale di accesso all’area (stato di fatto) 

Flussi di traffico 
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Per quanto concerne innanzi tutto la rete autostradale, si può evidenziare che, secondo i dati 
forniti dalla società Autostrade per l’Italia, la direttrice A4 è interessata da flussi di traffico 
dell’ordine dei 130-140 mila veicoli/giorno, con una leggera tendenza alla crescita mano a 
mano che ci si sposta da Est (Trezzo) verso Ovest (Agrate Brianza). Tali valori corrispondono 
a circa 165-170 mila veicoli equivalenti/giorno, valore che rispecchia una condizione di 
sostanziale saturazione, nelle ore di punta, della capacità offerta dalle tre corsie esistenti sino 
al 2007. 

La Tangenziale Est di Milano (A51) è invece interessata da flussi dell’ordine dei 90-110 mila 
veicoli/giorno sulla tratta Carugate-Cascina Gobba, e superiori ai 150 mila veicoli/giorno sulla 
successiva tratta C.na Gobba-Forlanini. Come già indicato per la A4, tali valori corrispondono 
alla sostanziale saturazione della capacità offerta dalle tre corsie esistenti. 

Da ultimo, l’autostrada A1 presenta carichi veicolari relativamente più modesti, che 
raggiungono i 77 mila veicoli/giorno sulla tratta Milano Sud-Lodi, e tendono successivamente 
a decrescere mano a mano che ci si avvicina a Bologna. 

Concentrando ora l’attenzione sulla rete extraurbana, che interessa in modo diretto l’area di 
studio, la fonte informativa di maggior rilievo è costituita dai censimenti della circolazione 
condotti dalla Provincia di Milano, che consentono di ricostruire, in via orientativa, il totale 
degli scambi al cordone esterno di tale area. 

Nel complesso, in entrata ed in uscita dall’area, si rilevano circa 230 mila veicoli/giorno, di cui 
190 mila autovetture e 40 mila veicoli commerciali (50% furgoni, 30% autocarri e 20% 
autotreni ed autoarticolati). 

I flussi di traffico più consistenti si rilevano: 

- sulla SP14 (33 mila veicoli/giorno a Rodano, che diventano 27 mila a Liscate e 21 
mila a Rivolta d’Adda); 

- sulla SP13 (31 mila veicoli/giorno a Caponago, che diventano 28 mila a Gorgonzola 
ed a Settala); 

- sulla SP103 (29 mila veicoli/giorno a Pioltello6); 

- sull’ex SS11 (25 mila veicoli/giorno a Cassina de’ Pecchi, 24 mila a Cassano 
d’Adda). 

In termini di direttrici, questi flussi si caratterizzano per una certa prevalenza degli scambi 
verso Ovest, che da soli rappresentano quasi il 40% del flusso complessivo. Si può comunque 
osservare che il corrispondente valore (87 mila veicoli/giorno) si mantiene sensibilmente più 
ridotto di quello registrato al confine della città di Milano (215 mila veicoli/giorno, che 
diventano 165 mila senza considerare la strada Paullese). Ciò testimonia di un’importante 



GEOARBOR STUDIO 
20060 Basiano (Mi) 

Via Manzoni, 16 
P. IVA 04660950967 
Tel. 02. 95763037 
Fax 02.95761942 

info@geoarbor.it 
www.geoarbor.it 

 

 87

 
 

incidenza, sui flussi entranti in Milano, degli spostamenti generati dalla prima corona 
metropolitana (Comuni di Vimodrone, Cernusco sul Naviglio, Segrate e Pioltello). 

Fra le altre direttrici, un ruolo prevalente è da attribuire agli scambi verso Est e verso Nord, 
che prevalgono su quelli diretti a Sud. 

Nel caso del traffico commerciale, che ammonta a circa 20 mila mezzi pesanti/giorno (ed 
altrettanti furgoni) l’orientamento per direttrici appare sensibilmente modificato, con una 
maggiore importanza della direttrice Nord (che si colloca sugli stessi livelli della Ovest) ed un 
minor rilievo di quella Est (che risulta inferiore alla Sud). 

I dati relativi al cordone dell’area di studio trovano ulteriori conferme di dettaglio nelle 
rilevazioni condotte a supporto della redazione dei piani urbani di traffico dei centri urbani 
presenti nel comparto. 

 

 

Interventi di potenziamento infrastrutturale previsti per l’area in oggetto 

La rete infrastrutturale del quadrante Est milanese è oggi in interessata da molteplici 
programmi di potenziamento, che coinvolgono sia la rete ferroviaria, che quella stradale. 

Per quanto concerne innanzi tutto la rete ferroviaria, l’intervento di maggior impegno consiste 
al momento nel quadruplicamento Milano-Pioltello-Treviglio, recentemente entrato in 
esercizio, e nella sua successiva estensione, come linea AV/AC, verso Brescia, Verona e 
Padova-Venezia. 

Più in prospettiva, si pone la realizzazione della nuova linea ferroviaria Carnate-Treviglio, in 
forma di “gronda merci” Nord-Est milanese, finalizzata fra l’altro a liberare gli itinerari di 
attraversamento che, provenendo da Torino, dal Sempione e dal Gottardo, impegnano la 
cintura ferroviaria di Milano in direzione di Verona e Venezia. 

Va peraltro osservato che la soluzione prefigurata, comportando la totale eliminazione dei 
transiti all’interno del nodo, tende anche a mutare il significato funzionale dello scalo 
intermodale di Melzo. 

Da ultimo, è opportuno qui ricordare i programmi di potenziamento della linea MM2 della 
Metropolitana milanese che, oltre alla riqualificazione delle stazioni esistenti, includono anche 
il prolungamento delle sue due aste terminali da Gessate a Bellinzago e da Cologno Nord a 
Vimercate. 

Per quanto concerne la rete autostradale, gli interventi di maggior impegno includono: 
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- la realizzazione della nuova tangenziale est esterna di Milano, destinata a transitare 
immediatamente ad Est di Melzo, dove si riconnette alla rete ordinaria in 
corrispondenza della strada Cassanese (svincolo di Pozzuolo Martesana) e della 
strada Rivoltana (svincolo di Truccazzano); 

- la realizzazione del nuovo collegamento autostradale diretto Milano (Melzo) – 
(Travagliato) Brescia (la cosiddetta “BreBeMi”), che si attesta sulla tangenziale Est 
esterna proprio tra i due svincoli suddetti. 

Un ruolo complementare va attribuito invece, in questa sede, alla costruzione del Sistema 
Viabilistico Pedemontano e del corrispondente raccordo con la nuovo autostrada Milano-
Brescia (IPB, interconnessione Pedemontana-BreBeMi). 

Il quadro degli interventi sulla rete stradale include anche numerosi interventi di 
potenziamento della rete ordinaria, definiti talora in modo indipendente dai grandi schemi di 
sviluppo della rete autostradale (come nel caso dello studio di prefattibilità della Regione 
Lombardia, relativo agli attraversamenti dell’Adda), talora in forma di opere connesse o 
complementari, inserite al loro interno (come nel caso dell’accordo di programma relativo alla 
Tangenziale Est esterna di Milano). 

Gli interventi di maggiore impegno includono: 

- il potenziamento della strada Cassanese, con realizzazione di un ampia variante, 
parzialmente in galleria, ad aggirare l’abitato di Segrate; 

- il potenziamento della strada Rivoltana, con completamento del raddoppio della 
carreggiata e realizzazione di una variante di tracciato a Sud di Liscate, funzionale 
anche alla connessione con la BreBeMi; 

- il raddoppio della strada Paullese. 

In definitiva, il reticolo stradale di progetto è quello rappresentato nella figura seguente. 
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interventi infrastrutturali previsti nell’ambito in oggetto 

A tale quadro si aggiungono poi gli interventi diffusi di adeguamento della rete, di prevista 
attuazione da parte della Provincia di Milano od anche delle singole Amministrazioni 
Comunali. Fra di essi, una particolare importanza va attribuita alla sostituzione del semaforo 
SP13/Colombo/S.Rocco con una rotatoria di grande diametro (circa 55 m), di prossima 
attuazione. 
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2.3. Quadro Socio-economico 

2.3.1. Popolazione e società 

Dagli ultimi aggiornamenti alle tabelle statistiche, la popolazione residente al 31 dicembre 
2007 conta un totale di 8625 persone di cui 4268 maschi e 4357 femmine.  

A fine 2002 la popolazione residente sommava a 8.014 abitanti, rappresentata da 3.045 nuclei 
famigliari e da 141 residenti stranieri.  

La fascia giovanile (0-15 anni ) rappresentava il 16.28% della popolazione, mentre quella 
anziana (oltre i 65 anni) era pari all’ 11.59%. Ciò conferma che il trend evolutivo della 
popolazione nel Comune di Vignate è soggetto tuttora ad una dinamica di lenta crescita.  

La fotografia che ne risulta è di un andamento demografico “in salute”, con un buon 
bilanciamento tra giovani ed anziani anche se dal 1991 al 2006 si registra una lieve flessione 
negativa delle classi più giovani, il che indica una lenta dinamica di invecchiamento della 
popolazione. Ciononostante, la piramide del 2007 segna un buon numero di persone sotto i 5 
anni il che tende a bilanciare la dinamica di invecchiamento delle classi centrali. 

Il saldo tra nati e morti, immigrati ed emigrati mostra all’anno 2006 un incremento 
rispettivamente tra nati e morti di 22 persone e tra immigrati ed emigrati di 75 persone, con un 
totale di incremento tra inizio anno e fine anno di 97 persone.  

Il trend dei componenti famigliari segna un aumento progressivo e costante delle famiglie da 
uno due tre e quattro componenti. In particolare il trend degli ultimi anni è quello di una 
crescita importante di nuclei composti da una e due persone. Dal 2001 al 2007 i nuclei 
famigliari composti da una persona sono passati in valori assoluti da 596 a 803. In calo invece 
i nuclei famigliari numerosi. 

Dai dati del censimento 2001 si rileva inoltre che il 2.64% della popolazione possiede una 
laurea, il 15.84% un diploma di scuola superiore e il 22.56% non possiede alcun titolo di 
studio. 
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Figura 2.21: Famiglie per numero di componenti della famiglia negli anni 1981 – 1991 – 2001 - 
2007 

2.3.2. Attività produttive 

Osservando la Fig. 2.23 è possibile osservare che il trend della distribuzione delle condizioni 
professionali segna in termini assoluti dal 1981 al 2001 un aumento di tutte le classi, con una 
buona flessione positiva della classe occupati. Tuttavia bisogna ricordare che anche questo 
andamento in termini assoluti è influenzato dall’aumento di popolazione residente nel comune 
nel medesimo periodo di riferimento. 

Calcolando infatti la percentuale di occupati risulta essere invariata al 42% dal 1981 al 2001. 

In merito alla distribuzione degli occupati tra le diverse attività economiche si può osservare 
una progressiva digressione degli addetti in agricoltura e trasporti, al contrario sono segnate 
buone flessioni positive per i servizi ed il commercio nel decennio 1991 – 2001.  

Gli addetti all’industria segnano un lieve costante aumento per tutti i trent’anni. 
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Figura 2.22: popolazione residente di 15 anni e più per condizione professionale e non 
professionale negli anni 1981 – 1991 – 2001 

Il trend della condizione professionale, a parte una buona crescita in termini assoluti di 
lavoratori dipendenti, non sembra indicare particolari cambiamenti nel trentennio 1981 – 2001. 
Il dato del 2007, a differenza dei precedenti in cui vengono considerati i dati ISTAT, è relativo 
all’ufficio anagrafe comunale. Dal grafico, nel periodo 2001 – 2007 si registra una flessione 
negativa di tutti i valori in termini assoluti in quanto al Comune risultano 6001 abitanti con 
condizione non professionale. 

 

Figura 2.23: occupati per sezione di attività economica negli anni 1981 – 1991 – 2001 
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Figura 2.24: occupati per posizione nella professione negli anni 1981 – 1991 – 2001 – 2007 
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2.4. Gli scenari di riferimento e le dinamiche in atto 

Nel presente capitolo saranno descritti gli scenari di sviluppo esogeni di cui occorrerà tenere 
conto per le verifiche di congruenza degli obiettivi della variante al Piano in oggetto con il 
complesso degl interventi che compongono il quadro delle aspettative che a diversi livelli di 
pianificazione sono state immaginate per l’area vasta e per il Comune di Vignate più in 
particolare. Utilizzando i quaderni realizzati dal Centro Studi PIM nell’ambito del processo di 
adeguamento del PTCP della Provincia di Milano alla LR 12/05 (cfr. “Verso un progetto 
territoriale condiviso, materiali per l’adeguamento del PTCP” tavolo Martesana Adda, PIM, 
novembre 2006), saranno definiti il quadro delle trasformazioni urbane, degli interventi per le 
infrastrutture e dei progetti per gli spazi aperti che caratterizzano l’area vasta di riferimento.  

2.4.1. Scenario insediativo 

La Fig. 2.25 mostra una selezione dei più significativi progetti di trasformazione urbana 
programmati nell’Adda-Martesana. L’immagine che questa selezione ci propone è quella di un 
panorama particolarmente affollato di iniziative e trasformazioni rilevanti e omogeneamente 
diffuse su tutto il territorio, ma perlopiù concentrate nei grossi comuni della fascia 
metropolitana (Segrate, Pioltello, Vimodrone, Cernusco, Gorgonzola e Melzo). 

Il panorama degli interventi in atto può essere sinteticamente ricondotto ad alcune tipologie. 
grandi interventi di rilevanza metropolitana. Si tratta di grandi progetti per i quali la 
destinazione o finalizzazione prevalente è quella produttiva di eccellenza. Questi prevedono, 
ad esempio, la realizzazione di parchi scientifici o tecnologici, poli universitari, grandi 
insediamenti commerciali, centri direzionali e di servizio, non escludendo quote più o meno 
rilevanti di residenza e di altre funzioni. Si pensi al polo universitario di Cernusco (rilevante 
soprattutto per le possibili ricadute in termini di sviluppo dell’area), alle aree per il polo 
tecnologico di Gorgonzola, alla trasformazione commerciale della ex sede IBM di Segrate, 
connessa alla creazione del villaggio sportivo, alla rifunzionalizzazione del polo chimico di 
Melzo, alla realizzazione del “Tecnoparco” a Cassano d’Adda, ecc. Fra i grandi interventi 
occorre poi menzionare il progetto per il potenziamento dell’ interporto di Segrate e il polo 
terziario/residenziale BICA di Segrate. 

Interventi di rilevanza metropolitana a prevalente specializzazione residenziale. Si tratta di 
operazioni di dimensioni rilevanti a prevalente specializzazione abitativa di nuova costruzione 
o recupero. Si pensi per il recupero ai Contratti di Quartiere II di Pioltello e Cernusco e, più in 
generale, ad alcune iniziative per la valorizzazione dei centri storici e il recupero di alcuni 
quartieri realizzati nell’immediato dopoguerra. 
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Per quanto invece riguarda le nuove edificazioni si pensi agli interventi promossi a Pessano 
con Bornago, Cernusco sul Naviglio, Pioltello, quelli di Segrate, il comparto nord-ovest di 
Vimodrone, oramai quasi terminato, ed altri ancora. In questi casi, la funzione residenziale 
non è mai esclusiva, ed è sempre accompagnata da una quota non irrilevante di altre 
destinazioni. 

Valorizzazione di beni architettonici e cascine. Si tratta di interventi poco rilevanti sotto il 
profilo dimensionale ma di grande significatività se considerati complessivamente e per 
l’importanza delle attività che si insediano. La destinazione prevalente è, generalmente, 
servizi pubblici e residenza. 

Servizi ospedalieri e sanitari. Progetti di potenziamento e riorganizzazione delle strutture 
ospedaliere di Melzo, Gorgonzola, Cassano d’Adda e Vaprio d’Adda. 

2.4.2. Scenario infrastrutturale 

Le opere previste (cfr. Fig. 2.26) riguardano prevalentemente interventi di riqualificazione e 
potenziamento della rete stradale radiale esistente, al fine di rendere più agevole la 
circolazione in accesso all’area milanese (anche per le provenienze esterne), e di migliorare le 
condizioni di vivibilità delle aree urbane attraversate. 

A ciò si affianca il dibattito in merito alle scelte più opportune e condivise per il miglioramento 
delle relazioni in senso trasversale (con orientamento nord- sud), che implicano, da un lato, il 
rafforzamento dell’offerta infrastrutturale per le relazioni di transito, dall’altro, lo sviluppo della 
mobilità pubblica per gli spostamenti locali, integrata con la rete ferroviaria e metropolitana 
esistente. 

In estrema sintesi le principali caratteristiche ed obiettivi delle infrastrutture previste 
nell’ambito di riferimento sono riassunte nel seguito: 

- potenziamento della SP103 Cassanese: l’obiettivo dell’intervento è quello di 
aumentare le caratteristiche prestazionali di una delle principali direttrici di accesso 
all’area metropolitana, grazie al raddoppio, prevalentemente in sede, della 
carreggiata tra Pioltello e Melzo. 

- potenziamento della SP14 Rivoltana: il raddoppio della carreggiata della Rivoltana 
consentirà di migliorare la percorrenza di un altro importante asse di penetrazione in 
Milano, distribuendo più facilmente i traffici provenienti dai territori ad est dell’area 
metropolitana (in sinergia con il potenziamento della Cassanese di cui sopra). 

- BreBeMi: l’opera consiste in un nuovo itinerario autostradale tra Brescia e Milano, il 
cui progetto preliminare è stato approvato, con prescrizioni nell’ambito delle 
procedure della Legge obiettivo, dal CIPE. L’intervento autostradale dovrà essere 
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accompagnato da una serie di opere connesse, le più importanti delle quali 
riguardano le tratte in avvicinamento all’area milanese: l’efficacia del nuovo 
collegamento è infatti subordinata al potenziamento delle radiali esistenti (Cassanese 
e Rivoltana) che consentiranno di distribuire “a pettine” i flussi diretti verso il 
capoluogo lombardo. 

- tangenziale est esterna: il progetto preliminare del nuovo itinerario autostradale 
tangenziale (che collega la A4 con la A1) è stato approvato con prescrizioni da parte 
del CIPE nell’ambito delle procedure della Legge obiettivo. La Regione Lombardia ha 
recentemente avviato l’Accordo di Programma tra gli enti interessati alla 
realizzazione per valutare anche un più generale potenziamento dell’intero sistema 
della mobilità nell’Est-Milano. 

- quarta corsia A4 Milano-Bergamo: sono attualmente in corso i lavori per 
l’ampliamento di una delle più trafficate direttrici stradali dell’est milanese, che 
consentiranno di alleggerirne lo stato di congestione. 

- quadruplicamento della tratta ferroviaria Pioltello-Treviglio: questa opera è parte 
integrante del più ampio intervento di realizzazione della nuova linea ad Alta 
Capacità Milano - Venezia. Notevoli sono le ricadute alla scala metropolitana e 
regionale, poiché la disponibilità di nuovi binari consentirà di separare il servizio 
veloce da quello regionale e suburbano, aumentando l’efficienza di entrambi. Tra gli 
interventi accessori compresi nella realizzazione di questa tratta, R.F.I. (Rete 
Ferroviaria Italiana) ha ritenuto opportuno un consistente potenziamento dello scalo 
ferroviario di Melzo. Detto potenziamento porterà l’attuale capacità di movimento da 
100 treni settimanali a 300/350 treni settimanali. 

- progetti per la riqualificazione delle stazioni extraurbane lungo la metropolitana M2: 
questi interventi riguardano la riorganizzazione complessiva delle stazioni in termini 
di accessibilità (veicolare, ciclabile e pedonale con abbattimento delle barriere 
architettoniche) e della realizzazione di aree di interscambio (parcheggi, servizi e 
funzioni strategiche localizzabili nelle aree limitrofe). L’obiettivo è quello di aumentare 
il raggio di influenza delle stazioni stesse e di migliorare l’efficienza e l’appetibilità del 
servizio. 

2.4.3. Scenario ambientale 

Le aree complessivamente destinate a parchi di rilevanza sovracomunale hanno una 
estensione di 92,58 kmq, corrispondono a circa il 34% dell’intero territorio dell’ambito ed 
interessano quasi il 50% del territorio inedificato. 

Il Parco Sud e il Parco Adda Nord ne rappresentano i “capisaldi”, all’interno dei quali sono 
ancora presenti episodi di notevole valore naturalistico, come le sorgenti della Muzzetta nel 
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Parco Sud o le residue aree boschive lungo l’Adda; su di essi si innesta un sistema di aree 
protette (PLIS già istituiti o in fase di istituzione) estremamente differenziato, che riguarda 
tanto i corsi d’acqua (Parchi del Rio Vallone e del Molgora) che, in particolare nella porzione di 
territorio più vicina al capoluogo, i residui spazi agricoli ed inedificati (Parco delle Cascine a 
Pioltello, Parco delle Cave a Cernusco sul Naviglio). 

Moltissime sono le iniziative pubbliche in atto o già programmate per valorizzare e favorire 
l’effettiva possibilità di una fruizione “a rete” del ricco patrimonio ambientale dell’area: dalla 
realizzazione di passerelle per il superamento dei tracciati infrastrutturali (Segrate, Pioltello, 
Trezzo) alla sistemazione delle strade alzaie lungo il Martesana, la Muzza, il Villoresi e l’Adda 
(Cernusco sul Naviglio, Cassina de’ Pecchi, Cassano, Inzago, Vaprio d’Adda, Trezzo d’Adda), 
al recupero o all’acquisizione degli edifici che testimoniano la complessa storia di questi 
territorio, come cascina Gogna a Bussero, villa Aitelli e il suo parco a Inzago, la vecchia 
filanda Gavazzi e villa Alari Visconti a Cernusco o la casa del custode delle acque a Vaprio 
d’Adda. O, ancora , il recente progetto pilota promosso dalla Regione Lombardia e dalla 
società Navigli Lombardi Scarl per la forestazione e lo sviluppo di insediamenti sostenibili. 

 



GEOARBOR STUDIO 
20060 Basiano (Mi) 

Via Manzoni, 16 
P. IVA 04660950967 
Tel. 02. 95763037 
Fax 02.95761942 

info@geoarbor.it 
www.geoarbor.it 

 

 98

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.25: Quadro delle principali trasformazioni urbane  
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A) Potenziamento della SP103 Cassanese 

B) Potenziamento della SP14 Rivoltana 

C) BreBeMi 

D) Tangenziale est esterna 

E) Quarta corsia A4 Milano-Bergamo 

F) quadruplicamento della tratta ferroviaria Pioltello-Treviglio 

G) progetti per la riqualificazione delle stazioni extraurbane lungo la metropolitana M2 

 

 

 

 

 

Figura 2.26: Quadro dei principali progetti infrastrutturali  
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Figura 2.27: Progetto “Dorsale verde” 
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3. CONCLUSIONI 

3.1. Elementi di sintesi 

Il Quadro Conoscitivo ha permesso di evidenziare una serie di elementi appartenenti al 
sistema ambientale socio-economico e programmatico di cui occorrerà tener conto nelle 
successive valutazioni. Per molti di questi elementi non è possibile o è estremamente 
complessa una rappresentazione cartografica (si pensi ad esempio alla concentrazione dei 
vari inquinanti in atmosfera che varia non solo nello spazio ma anche nel tempo così come la 
pressione acustica) e sarà quindi necessario valutarne la rilevanza di volta in volta mediante 
apposite metodologie. 

Altri invece danno una caratterizzazione (in senso esteso) al territorio di riferimento, ed 
all’area in oggetto in particolare, che appare utile proporre come ausilio alla valutazione delle 
azioni indotte dalla variante di Piano che viene qui proposta. In particolare le tavole del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Milano ben rappresentano il 
quadro complessivo degli elementi rilevanti e quindi sarà ad esse che ci si rifarà per la 
valutazione degli effetti di talune azioni. 

Occorre sottolineare che gli elementi rappresentati su quelle carte possono avere una diversa 
cogenza e quindi che, una corretta interpretazione degli effetti della presenza di un 
determinato valore sulle azioni della variante di Piano, può solo passare da una loro 
approfondita analisi. 

Inoltre, le aree “retinate” non rappresentano necessariamente luoghi dove “non è possibile 
fare niente”, ma solo le aree sulle quali sono presenti determinati elementi ambientalmente 
significativi (in positivo o negativo) verso i quali occorrerà porre particolare attenzione. 
Evidentemente questa attenzione dovrà essere tanto maggiore quanto più numerosi saranno, 
su un medesimo ambito territoriali, gli strati informativi  (cfr. i “retini”) presenti. 

Nell’analisi degli effetti della variante di Piano in oggetto potrà risultare essere utile 
raggruppare in tre macro-categorie le informazioni contenute nelle tavole di sintesi. Alla prima 
categoria appartengono le rilevanze e le valenze ambientali e paesaggistiche, alla seconda 
categoria appartengono gli elementi di vulnerabilità mentre alla terza categoria appartengono 
gli elementi di criticità. Nel seguito si elencano gli elementi che trovano collocazione in ognuna 
delle macro-categorie appena definite. 

Rilevanze/Valenze Ambientali e Paesaggistiche: 

- aree naturali protette ai sensi della L.394/91 (Parchi regionali, Riserve naturali, etc.); 
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- altre zone tutelate a livello regionale o sub-regionale (PLIS, oasi naturalistiche, oasi di 
protezione, zone di ripopolamento e cattura, etc.); 

- Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zona di Protezione Speciale (ZPS), Zona Umida di 
importanza internazionale (ZU); 

- elementi della Rete Ecologica provinciale e locale: gangli principali e secondari, corridoi 
ecologici primari e secondari, zone periurbane su cui attivare politiche polivalenti di 
riassetto fruitivo ed ecologico, zone extraurbane con presupposti per l’attivazione di 
progetti di consolidamento ecologico; 

- elementi del Sistema Paesistico Ambientale del PTCP (cfr. Tav. 3 del PTCP): ambiti di 
rilevanza paesistica, ambiti di rilevanza naturalistica; 

- elementi del PIF; 

- elementi ERSAF: suoli di spiccata propensione all’utilizzo agricolo (cfr. classificazione 
LCC); 

- altre aree con significativa presenza di elementi arboreo o arbustivi di qualità; 

- aree umide, stagni, etc. di pregio. 

Elementi di Vulnerabilità: 

- elementi ERSAF: suoli con una bassa capacità protettiva nei confronti della acque 
superficiali e/o profonde; 

- aree con falde acquifere scoperchiate (cave in uso o cessate, etc.); 

- aree urbane soggette a fenomeni di saldatura; 

- aree urbane prossime ad aziende RIR o ad aziende insalubri di cui all’art. 216 del TUSL. 

Elementi di Criticità: 

- aziende RIR o aziende insalubri di cui all’art. 216 del TUSL; 

- impianti tecnologici (discariche e depositi, impianti di depurazione, etc.); 

- elementi dalla Rete Ecologica provinciale: barriere infrastrutturali, varchi, principali 
interferenze delle reti infrastrutturali previste e/o programmate con i gangli della rete 
ecologica, interferenze. 
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3.2. Verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica europea 
“Natura 2000”, un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali 
e vegetali, di interesse comunitario (indicati negli allegati I e II della Direttiva) la cui funzione è 
quella di garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul continente 
europeo. 

La Rete è costituita da: 

- Zone a Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva Uccelli (79/409/CEE) al 
fine di tutelare in modo rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute 
nell’allegato 1 della medesima Direttiva. 

- Siti di Importanza Comunitaria (SIC) istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di 
contribuire in modo significativo a mantenere o a ripristinare un habitat naturale (allegato 
1 della direttiva 92/43/CEE) o una specie (allegato 2 della direttiva 92/43/CEE) in uno 
stato di conservazione soddisfacente. 

A circa 4,5 km a sud-ovest dell’area oggetto di variante di Piano (cfr. Fig. 3.1) si trova un SIC 
denominato Sorgenti della Muzzetta (cfr. Fig. 3.2) del quale qui di seguito si riportano le 
principali caratteristiche e vulnerabilità tratte dal formulario standard Natura 2000. 

Non sono invece riscontrabili aree ZPS ad una distanza dall’area oggetto di variante tale da 
doversi rendere necessari approfondimenti sui suoi possibili effetti su dette aree (cfr. Fig. 3.3). 

Qualità e importanza 

“Sito caratterizzato da buoni livelli di biodiversità e caratterizzato da numerosi habitat, di cui 
alcuni tipici della zona dell'alto milanese e caratteristici della pianura lombarda: in particolare, 
il sito costituisce un punto importante per il monitoraggio delle falde acquifere per tutta la parte 
est di Milano. 

Numerose le specie sia di fauna vertebrata che invertebrata, ed, in particolare per l'avifauna, 
le specie di importanza comunitaria. L'importanza del sito consiste nel fatto che esso 
costituisce l'esempio più rappresentativo di risorgiva (fontanile), anche per la diversificazione e 
lo stato di conservazione delle fitocenosi, nonché per il suo carattere di relitto di ambiente 
naturale, inserito in un contesto fortemente antropizzato”. 

Vulnerabilità 

“Nell'area circostante il sito insistono numerosi elementi di disturbo, primo dei quali la 
presenza di insediamenti industriali e la spiccata urbanizzazione dell'area. In particolare si 
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ricorda la presenza di un grosso polo industriale a poca distanza che può modificare in modo 
sostanziale il livello di falda con emungimenti non controllati. 

Questa situazione rischia di compromettere l'equilibrio di questo ecosistema, già fragile di per 
sé, provocando un decremento della biodiversità dell'area, già diminuita in seguito agli 
interventi ed alle strutture attualmente esistenti. 

Si sottolinea, pertanto, la necessità di adeguati interventi di recupero, non solo dell'area in sé, 
ma anche delle zone ad essa limitrofe”. 

Sulla necessità di una Valutazione di Incidenza 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art. 6 Direttiva 
92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97), è la procedura di valutazione di incidenza avente il compito 
di tutelare la Rete Natura 2000 dal degrado o comunque da perturbazioni esterne che 
potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono.  

Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti (non direttamente connessi e 
necessari alla gestione del siti di Rete Natura 2000) che possono avere incidenze significative 
su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE).  

E’ importante sottolineare che sono sottoposti a Valutazione di Incidenza anche i progetti o i 
piani esterni ai siti ma la cui realizzazione può interferire su di essi. 

Nel caso in oggetto la distanza presente tra l’area SIC e l’area oggetto di variante di Piano 
(pari ai circa 4,5 km), il fatto che tra le due aree siano presenti numerosi elementi che già 
perturbano la naturalità dei luoghi (basti ricordare la SP 14 e la zona industriale di Liscate) le 
caratteristiche stesse del SIC, contraddistinto dalla presenza di una risorgiva e quindi 
sensibile più ad impatti legati a possibili mutazioni delle acque di falda più che ad altri generi 
di impatti che più potenzialmente possono essere connessi alle attività che si vorrebbero 
collocare nell’area oggetto di variante urbanistica, fanno ritenere che non sia necessaria una 
Valutazione di Incidenza. 
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Figura 3.1: Area oggetto di variante di Piano e area SIC “Sorgenti della Muzzetta” 
  

4,5 km
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Figura 3.2: Area SIC “Sorgenti della Muzzetta” 
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Figura 3.3: Aree ZPS della Regione Lombardia (fonte:  DG Agricoltura, Com.r. 19.10.2004 n. 144) 
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3.3. Identificazione dell’ambito di analisi 

La Variante al vigente Piano urbanistico del comune di Vignate funzionale all’ampliamento 
dello scalo ferroviario privato sito a cavallo dei comuni di Vignate stesso e di Melzo ha 
evidentemente, per la particolare collocazione nonché per le sue caratteristiche intrinseche, 
una capacità di produrre effetti che travalicano i confini comunali e che possono, in linea di 
principio, propagarsi anche a grande distanza dal sito in oggetto. 

Da un lato infatti è chiaro che l’aumento della attività dello scalo connessa all’aumento della 
sua superficie operativa avrà come effetto diretto una maggiore movimentazione nell’area di 
container che genererà così una pressione diretta (la cui importanza deve essere sicuramente 
oggetto delle valutazioni che seguiranno la presente fase di scoping) ad esempio sulle 
componenti atmosfera e rumore. Questa pressione diretta interesserà, non solo il comune di 
Vignate ma anche i comuni che si trovano immediatamente a ridosso dell’ambito oggetto di 
intervento.  

E’ anche chiaro che le conseguenze della sottrazione di suolo non antropizzato alla superficie 
complessiva del Parco Agricolo sud Milano impone una analisi di area vasta dei suoi effetti 
alla luce di quanto specificato nel par. 2.1.7.  

Anche gli effetti positivi che potranno aversi, ad esempio, sul tessuto socio economico 
dell’area a causa, tra l’altro, dall’apertura dello scalo SO.GE.MAR. anche ad utenti esterni 
rispetto a quelli facenti ad oggi parte del consorzio MONETA, avrà evidentemente una portata 
territoriale che potrà essere significativa su tutti i comuni del circondario ed in primis su Melzo 
e Liscate. 

D’altro canto è anche chiaro che effetti (di rilevanza via via minore) potranno aversi anche a 
distanze significative dall’area in oggetto in quanto la aumentata capacità dello scalo di 
sottrarre mezzi articolati alla modalità stradale si propagherà sulle rete viabilistica con effetti 
che (se visti nell’ottica di questo singolo intervento) saranno però velocemente diluiti ampiezza 
dei flussi veicolari già circolanti sulla rete viaria. 

In definitiva appare cautelativo stabilire che le analisi che saranno realizzate per la valutazione 
della sostenibilità e della compatibilità ambientale delle effetti sul territorio connessi alla 
variante urbanistica al Piano del Comune di Vignate interessino non solo il comune di Vignate 
stesso ma anche i comuni di Melzo e Liscate. 
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3.4. Identificazione della portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

3.4.1. Aspetti metodologici 

La direttiva 2001/42/CE non fissa i contenuti metodologici lasciando agli Stati membri due 
possibili opzioni al riguardo: stabilire un nuovo procedimento specifico per la Valutazione 
Ambientale, oppure adottare ed integrare la Valutazione Ambientale nei procedimenti già 
esistenti. In pratica essa si limita a prevedere che in fase di elaborazione di un Piano o 
Programma e prima della sua adozione, l’autorità competente dello Stato membro o della 
regione europea dovrà realizzare una Valutazione Ambientale e redigere un Rapporto 
Ambientale, avendo cura di consultare a riguardo le Autorità con specifiche competenze 
ambientali ed il pubblico. 

Il Rapporto Ambientale deve contenere le informazioni necessarie a individuare, descrivere e 
valutare i potenziali effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della proposta di 
Piano o Programma. Le informazioni per la redazione del Rapporto Ambientale sono indicate 
nell’allegato I della direttiva 2001/42/CE. 

Dopo l’approvazione del Piano o Programma il processo di valutazione prosegue dovendo 
l’autorità responsabile informare le parti interessate e consultate sulle decisioni finali, 
mettendo a disposizione il Piano o Programma approvato ed una Dichiarazione di Sintesi che 
dia conto di come sono stati considerati il Rapporto Ambientale e i pareri dei soggetti 
consultati, delle ragioni per la quali sono state scelte le soluzioni di Piano rispetto alle possibili 
alternative e il Programma di Monitoraggio ovvero descrivere gli strumenti da utilizzare per il 
controllo degli effetti previsti dal Piano stesso che, qualora risultino non preventivati in qualità 
e quantità debbono portare, se del caso, ad una sua revisione. 

La Regione Lombardia ha definito i criteri per la completa attuazione della direttiva 
comunitaria, mediante gli “Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi”  approvati dal Consiglio Regionale il 13 marzo 2007 e la “Determinazione della 
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS” approvata dalla Giunta 
Regionale il 27 dicembre 2007.  

Questi documenti, che costituisce un riferimento obbligatorio per la V.A.S. in oggetto, 
rappresentano la sintesi di un più esteso elaborato frutto del progetto ENPLAN (Evalutation 
Environmental des plans et programmes), un progetto iniziato nel dicembre 2002 e terminato 
nell’ottobre 2004, che ha messo a confronto 10 Regioni europee (Lombardia, Andalusia, Isole 
Baleari, Catalogna, Emilia Romagna, Mursia, Liguria, Piemonte, Toscana e Valle d'Aosta) con 
l'intento di facilitare l'applicazione del nuovo modello di pianificazione sostenibile, anche 
attraverso la proposizione di sperimentazioni, esperienze significative e strumenti operativi e 
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che ha avuto come prodotto finale, tra le altre, la redazione di “Linee guida per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi”. 

Raccolte le osservazioni degli Enti, e più in generale di tutte le parti partecipanti alla prima  
Conferenza di Valutazione, per il prosieguo delle fasi di valutazione sono proposte le seguenti 
attività:   

1. articolazione degli obiettivi generali della variante di Piano: si provvederà ad 
esplicitare gli obiettivi generali della variante di Piano integrandoli, eventualmente, 
con quelli relativi gli aspetti più strettamente ambientali; 

2. verifica della coerenza esterna degli obiettivi generali della variante di Piano: la 
verifica di coerenza esterna si configura come una attività che permette di 
consolidare gli obiettivi generali della variante di Piano all’interno del contesto 
programmatico in cui si inserisce la variante stessa. Sarà quindi in particolare 
verificata la coerenza degli obiettivi generali della proposta di variante con gli 
strumenti di programmazione territoriale evidenziati nel par. 2.1 ovvero:  

- Piano Generale dei Trasporti e della Logistica; 

- Piano Nazionale per la Logistica; 

- Piano Generale della Mobilità; 

- Piano Territoriale Regionale - Regione Lombardia; 

- Piano Territoriale Paesistico Regionale e Piano Paesaggistico Regionale; 

- Piano del Sistema dell'Intermodalità e della Logistica in Lombardia; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Provincia di Milano; 

- Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano; 

- Piano d’Area Martesana; 

- Piani di Governo del Territorio; 

- Piani di Zonizzazione Acustica. 

La successiva attività n. 3 consente, a partire dalle informazioni raccolte nel Quadro 
Conoscitivo del Documento di Scoping e sulla base degli obiettivi generali consolidati nelle 
precedenti attività, di individuare, dapprima gli obiettivi specifici generati a partire dalla griglia 
di obiettivi generali, e poi, le possibili azioni, che concretizzano sul territorio gli obiettivi 
specifici stessi.  
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3. definizione degli obiettivi specifici della variante di Piano e individuazione delle azioni 
e delle misure necessarie a raggiungerli: è uno dei momenti centrali del processo di 
VAS ed è articolabile in due sotto-attività: 

- definizione degli obiettivi specifici della variante di Piano: a partire dagli obiettivi 
generali della variante di Piano e dall’analisi ambientale e territoriale di dettaglio, 
vengono definiti obiettivi specifici, misurabili e valutabili, e, per ciascuno di essi, si 
esplicitano le aree di interesse e le eventuali soglie di riferimento; 

- individuazione delle linee d’azione e delle possibili misure alternative per il 
raggiungimento degli obiettivi della variante di Piano: l’individuazione delle 
diverse linee di azione che contraddistinguono la variante di Piano è 
indispensabile per poter pervenire alla combinazione di azioni maggiormente 
desiderabile, attraverso la valutazione degli effetti ambientali di ciascuna di esse 
e quindi della sostenibilità economico-sociale, ambientale, territoriale della 
variante di Piano nonché della sua fattibilità tecnica.  

Con l’attività 4 si provvede a stimare gli effetti ambientali della variante di Piano. 

4. stima gli effetti ambientali della variante di Piano: questa attività comprende 
l’individuazione degli effetti ambientali attesi dalle singole linee d’azioni che 
costituiscono la variante di Piano, attraverso l’applicazione di modelli logici o 
matematici e l’utilizzo di opportuni indicatori.  

Terminata la fase valutativa, con l’attività n. 5, si procederà ad una verifica della 
corrispondenza tra gli obiettivi generali messi alla base del percorso di pianificazione e la 
variante di Piano proposta al fine di verificare la presenza di eventuali incongruenze. 

5. verifica della coerenza interna tra obiettivi e linee di azione della variante di Piano: la 
variante di Piano si caratterizza per un insieme di obiettivi specifici e linee di azione 
che configurano un determinato scenario. L’analisi della coerenza interna consente 
di verificare l’esistenza di contraddizioni all’interno della variante di Piano, 
esaminando la corrispondenza tra base conoscitiva, obiettivi generali e specifici, 
azioni di piano ed indicatori; 

Infine, l’attività n. 6, prevede la redazione del Rapporto Ambientale, ovvero del documento che 
descrive tutto il percorso intrapreso, che include anche una Sintesi non Tecnica e un  Sistema 
di Monitoraggio. 

6. elaborazione del Rapporto Ambientale: il Rapporto Ambientale, oltre a descrivere il 
processo di costruzione della proposta di variante di Piano derivante da tutte le 
precedenti attività, contiene due importanti elementi aggiuntivi: la Sintesi non Tecnica 
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e la descrizione del Sistema di Monitoraggio della fase di attuazione della variante di 
Piano. Il primo elaborato costituisce il documento chiave per la partecipazione del 
pubblico non “addetto ai lavori” alla definizione della variante di Piano mentre il 
secondo deve essere in grado di verificare la sua effettiva capacità di conseguire gli 
effetti desiderati.  

3.4.2. Sulla valutazione degli effetti della variante di Piano 

Riguardo agli effetti ambientali, sarà opportuno che questi siano studiati nel seguito 
distinguendo quelli dipendenti dalla localizzazione dell’intervento in oggetto, e quindi attinenti 
alla sua interferenza con un determinato elemento territoriale di particolare sensibilità, 
rilevanza, etc, da quelli che invece sono meno legati alla localizzazione dell’intervento stesso. 
Questo secondo genere di effetti potrà essere analizzato sulla base di alcuni indicatori sintetici 
in grado di rappresentarne la capacità di modificare la condizione dell’ambiente mentre per 
l’analisi degli effetti ambientali di una determinata azione correlati alle peculiarità del sito ove 
essa si colloca, saranno utilizzate opportune cartografie tematiche.  

Per la stima degli effetti della Variante proposta sono in particolare già stati realizzati una serie 
di approfondimenti tematici su: 

- componente acustica, 

- componente traffico; 

- componente naturalistica ed agronomica; 

- componente geologica ed idrogeologica. 

Questi studi, unitamente ad un progetto di compensazione ambientale che è ugualmente in 
fase avanzata di definizione, risulteranno particolarmente utili per una valutazione 
complessiva sulla sostenibilità dell’opera. 

Il sistema di monitoraggio che sarà definito nel proseguo della VAS della variante di Piano in 
oggetto, potrà essere un ulteriore efficace ausilio per l’analisi degli effetti del Piano stesso. Per 
quanto riguarda invece la valutazione sulla capacità del Piano di promuovere lo sviluppo 
sostenibile si farà riferimento ai più comuni indirizzi in tal senso sviluppati dalla comunità 
internazionale. 
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3.5. Sulla assoggettabilità del progetto di ampliamento alla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale 

Per quanto riguarda l’assoggettabilità del progetto di ampliamento alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale, la Conferenza di Verifica della VAS, appare un ambito 
istruttorio ideale per chiarire se ciò sia o meno necessario, alla luce di quanto disposto dal 
D.Lgs. 04/08 (ed in particolare dall’allegato IV a predetto decreto “Progetti sottoposti alla 
Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle provincie autonome di Trento e 
Bolzano” che al numero 7 “Progetti di infrastrutture” lettera e) indica i “terminali intermodali”).  

I dubbi in merito alla necessità di sottoporre o meno a procedura di Verifica di assoggettabilità 
l’opera in oggetto, derivano dal fatto che, è intenzione dei proponenti che il nuovo impianto 
vada ad assumere un ruolo di rail-hub piuttosto che di vero e proprio terminale intermodale 
essendo quindi preponderante l’attività di formazione di treni destinati a diverse località 
nazionali ed internazionali utilizzando contenitori giunti via ferrovia dai vari terminali marittimi 
italiani e viceversa piuttosto che l’attività di formazione di treni utilizzando contenitori conferiti 
allo scalo mediante gommato (con ciò essendo quindi l’intemodalità una attività solo 
marginale per lo scalo). 

Qualora la procedura di Verifica di assoggettabilità debba essere attivata, il corretto iter 
procedurale da seguire potrebbe prevedere la chiusura del procedimento urbanistico (ovvero 
l’approvazione definitiva della variante di PRG di cui si è detto) e della relativa VAS, prima 
dell’attivazione delle procedura di Verifica stessa o, in alternativa, il coordinamento tra le due 
procedure (ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 04/08) al fine di stabilire nell’ambito della procedura 
di VAS l’assoggettabilità o meno alla procedura di VIA. 
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Figura 3.4: Schema VAS. La sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e 
valutazione (fonte: ENPLAN - Evalutation Environmental des plans et programmes - Regione 
Lombardia - 2004) 


